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FORUM DEI PROFESSIONISTI 
MILANO 2012

Professionisti 
opportunità 
per il rilancio dell’Italia

Le recenti manovre finanziarie, a partire dallo scorso mese di agosto, prevedono 
misure che incidono direttamente sulla vita e sul futuro dei professionisti italiani.
Alla luce di questo, gli ordini professionali della Lombardia, Piemonte, Triveneto, 
Liguria, Emilia Romagna e Valle d’Aosta, riuniti nel Forum delle professioni 
intellettuali Coordinamento dei C.U.P. del Nord Italia, d’intesa con il CUP nazionale, 
promuovono una manifestazione  

L’obiettivo dell’iniziativa è approfondire i temi di rilievo per il cittadino, comuni alle categorie professionali, e discutere con gli 
interlocutori della politica i punti principali della riforma, ponendo l’accento sulla tutela della qualità del servizio e sul ruolo delle 
professioni per il rilancio della crescita del Paese. 
I professionisti appartenenti alle diverse categorie, insieme, costituiscono l’interlocutore autorevole della politica e degli opinion maker. 
Intendono affrontare la riforma delle professioni con pragmatismo e spirito costruttivo e innovativo, con proposte e posizioni che 
provengono da una unica voce. 
L’indispensabile percorso che forma i professionisti si conclude con esami pubblici, imposti dalla Costituzione, quale garanzia di 
uguaglianza e di qualità. Le procedure per l’ammissione possono e, in parte, devono essere riformate per esaltare ulteriormente il criterio 
del merito. La loro abolizione produrrebbe certamente il risultato contrario di fondare la selezione su criteri di appartenenza familiare, 
sociale o politica.
L’attività professionale deve svolgersi sulla base di preparazione, competenza e responsabilità, in continuo sottoposte a controlli e 
sanzioni cui sono preposti gli ordini. 
Tali controlli devono essere univocamente diretti alla qualità del servizio. E ciò in funzione sia dell’interesse pubblico cui tutte le 
professioni sono indirizzate, sia delle esigenze dei cittadini. In questa direzione la concorrenza deve essere considerata un elemento 
positivo e di crescita, ma deve essere coniugata con i requisiti di libertà e indipendenza che costituiscono il fondamento della 
responsabilità personale del professionista.

PROGRAMMA
La riforma delle professioni per la tutela del cittadino 

 modera Marco Fratini, giornalista de LA7. Giuseppe Cappochin, Remo Danovi, Eliana Morandi e Alessandro Solidoro discutono sui 
 punti principali della riforma ponendo l’accento sulla qualità del servizio e sulla tutela dell’interesse del cittadino.  

I professionisti, cittadini per i cittadini
 Ne discutono il presidente del CUP nazionale Marina Calderone ed alcuni esponenti del mondo politico intervistati da Marco Fratini. 
Sono stati invitati:

sabato 21 gennaio 2012, ore 10,30-13,30
Teatro Dal Verme, via S. Giovanni sul Muro, Milano

Utente
Casella di testo
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